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ri’Huomó hainfe le radici,eifemid’ 
ogni cofa.

Huomo,perche fi'trouò inuoluto ir 
tante miferic, e quanti beni per 
de, per voler feguitare i terreni af­
fetti.

Huomini tutti inclinati al peccare.
Huomo non è altroché fumo,& om 

bra.
Huomini degni d’efler folo celebrati 

in terra,quai Ceno.
Huomini,perche più inclinati al ma­

le che al bene operare.
Huominii imperfetti, perche figurati 

in Helia.
l’Huomo propone: iddio dilpOne. 
gli Huomini non fanno per ftrade có 

trarie condur le cofe a fiioi termi­
ni, ma Iddio sì.

Hur , perche fù foffocato dagli He 
brei con gli iputi.

Hur, volfc prima morire, che adorai 
il uitei d’oro.

ASPIDE, a che cofa vale. 
Iddio è vn’huomo celefte: 
l’huomo è vn’Iddio terre 
no.

Iddio, come riparò alla caduta dell’
huomo.

Iddio confuma ogni confumatione.
Iddio è in ogni cofa, Scempie ogni 

colà.
Iddio è principalmctc pefcatordegli 

huomini.
Iddio,ci ha chiamato alla fede diChri 

fto lènza meriti noftri.
Iddio non comanda cofe imponìbili. 
Iddio nò ci mica mai di loffie, aiuto. 
Iddio non niega la rugiada , e il fole 

delle fue graffe,a’nimici fuoi.
Iddio no douea effèr figliuolo,fe non 

d’una Vergine, & vna Vergine no 
doueaeffèrmadre, fenon di Dio.

Iddio, è fempre in fauor noftro, in o 
gni noftra auuerfità.

Iddio non lafcia morir difame i fuoi 
ièrui.

Iddio noftro fole fpirituale,quanti fe­
gni del Zodiaco habbia giàpaffa- 
ti, cièche habbia operato ineflì> 
&ciò che lignifichino metaforica­
mente. 147.B148.D5

Iddio perche habbia più particolar 
cura dell’huomo, che d’ogni altra 
colà, Scpiùde’buoni,che dè’catti- 
ui» J

Iddio è non men giufto, che.mifèric. 1 
Iddio vuole, che ogn’un fifalui,e nifi

fini perifea. J
Iddio,che cofa fia. -
Iddio è per tutto,& in tutte le cofe. ■ 
Iddio è in ogni luogo , in ogni colà,

in ogni tempo. " ■:
Iddio è intimiffìmo fempre, & pron- 

tiflìmoatuttele nature, &a tutte 
lecaufe.i7$. D. può effèr trouato, 
& conolciuto da tutti ,ogn’uno bra 
ma di conofcerlo,& inueftigarlo, 
egli è in tutti gli huomini,ma folo 
ne i buoni e per gratia, fe ne fug- 
ge da chi pecca, quando l’hauemo 
inuitato, douemo cercar di riconci 
liarlo, come bifogni cercar da chi 
meglio fi poffa trouare. 175 B.non 
ricercare da noi,fe non il cuore,dee 
efler cercato mentre è tempo.

Iddio a chi fia fempre da lontano, & 
a chi fempre d’appreflò.

Iddio perche ha affontc le noftre car­
ni.

Iddio penfa fempre all’util noftro. 
Iddio con la parola fola lana tutto’i 

mondo.
Iddio non fi diletta della perditione 

de’uiui.
Iddio dà il lattea sepliei , ileibofodo 

a perfetti, il mediocre a proficiéti. : 
Iddio sà Se conofce tutto, & tutto reg 

ge-
Iddio non manca a chi ricorre a lui, 

egli è il primo motore de i noftri 
cuori. 158 D

Iddio è incircolcritto,& incomprehé- 
libile, alieno da tempo,e da luogo. 

Iddio non fi domentica di noi. 
Iddio .perche bifogni cercarlo più in
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luoghi alpeftri, che in delitiofi. ' 207.B


